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veniO UI UJreZIOlle cne Vreuw­
gono i suoi alleati più a destra: 
Scelta civica e Ncd D'altroo­
de, a confermarlo basterebbe­
ro le parole di un altro esp<>­
nente dem. di primo piano oel 
governo, Dario Franceschioi,. 
che molto onestamente am­
met te di av.er perso 10 consi­
glio dei ministri la battaglia 
sul limite ai contanti: «Questa 
volta ba vinto Alfano •. Oppu­
re, sempre per capire il clima 
e cosa c'è davvero in ballo, ba­
sterebbe sentire Zanetti g0-
dere delle reazioni della sini­
stra. «Speranza c'è, SeJ c'è, 
Civati c'è, Fassina c'è ... ho fat­
to imbestialire l'intera sini­
stra. Ora non bo più dubbi di 
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I n realtà al testo della pro­
poata di legge sullo s:mm1 
worlcing il professor Mau­

rizio Del Conte ci stava lavo­
rando già dallo scorso mano. 
Giuslavorista della Bocconi, 
Del Conte appena chiuso' illa­
voro sui dei testi del «Jobs 
Acb su richiesta di Matteo 
Renzi ha messo a punto i nove 
articoli di un disegno di legge 
«collegato. alla legge di Stabi­
lità cbe regolamenta il lavoro 
svolto da un lavoratore dipen­
dente (noo unfreelance o una 
partita Iva) a distanza e non 
in locali predisposti dal­
l'azienda. Un articolato che ha 
buone possibilità di arrivare 
in porto. 

ll.lavoro «agile. è cosa di­
versa dal vecchio telelavoro 
«Anni 90:.. TI telelavoro era ti­
picamente pensato per man­
sioni non qualificate e basate 
sulla necessità di una posta­
zione fissa e del ricorso a un 
pc o a un terminale: ad esem­
pio. un lavoratore di un call 
centeT. Lo smart worldng inve­
ce si rivolge a professionalità 
più qualificate di tipo impie­
gatizio o manageriale. Si basa 
su tecnologie ~mobili» come 
tablet, laptop e sm~rtphone. 
Prevede che il lavoratore svol­
ga una parte dell'orario di la­
voro fuori dall'azienda - due 
giorni alla settimana, tre, un 
pomeriggio soltanto. con qua­
lunque motivazìone - mentre 
il resto del tempo. lavora nel 
modo tradizionale .• Questo è 
appunto il lavoro_agile», spie­
ga Del Conte, che si può consi­
derare ancbe il "papà" della 
legge che ridefiniace le regole 

essere nel giusto». L'ex capo­
gruppo dei deputati Pd, /lober­
to Speranza era stato tra i primi 
a chiedere l'intervento di Pado­
an, come prova che il governo 
stesse sostenendo davvero la 
lotta all'evasiooe. La sinistra 
del partito ha bisogno di questi 
gesti chiarificatori perché vive 
il passaggio cruciale syIIa Sta­
bilità, puntellata da scelte eco-
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nomiche di inequìvocabile si­
gnificato (su Tasi e contanti so­
prattutto) come l'ultima fase 
della rottamazione renziana. 
Cbe parte da Massimo D'Alema 
e, mette in difficoltà i suoi consi­
glieri economici Vmcenzo Vi­
sco e Padoan, arriva a Orlandi, 
la direttrice in equilibrio tra 
sconforto e resistenza. Sono 
economisti e dirigenti cbe fan-
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aenunclano l'ASSOCIaZlone naZlona.le 
dei Commercialisti che ricorda di aver 
espresso sul modello 730 precompilato 
«forte preoccupazione. a causa dene 
numerose lacune presenti». 

no riferimento a una specifica 
area della sinistra PIi cbe sulle 
tasse offre soluzioni cosl poco 
gradite a Renzi che. sullo sfon­
do di un dibattito a tratti feroce 
sull'evasione, il premier le ba 
sempliceme'nte liquidate. 

Lo stupore di Francesco 
Boccia, presidente della com­
missione Bilancio e pienamente 
iD disaccordo con Renzi su Tasi 
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contrO m raaoan con Vlcem:mt­
stri e sottosegretari. Al Tesoro, 
raccontano, i colleghi non han­
no preso bene le parole di Za­
netti. Ma è anche vero che lui si 
è sentito coperto çIal governo. E 
ci sarebbero stati contatti con 
Remi in Perù, prima di far par­
tire l'artiglieria pesante contro 
Orlandi. A rasslcurazione deUe 
sue tesi, Zanetti invita a leggere 
"la nota di PadoaD e le dichiara­
zioni del premier sulla vicenda, 
quando parla degli strumenti di 
innovazione tecnologica di cui è 
stato dotato il Fisco: . Sono pa­
role che vanno Del senso oppo­
sto a quelle di chi va in giro a 
raccontare che stiamo lascian­
do morire le agenzie:.. 

Meno scrivanie fisse e' il pc come ufficio 
Ecco come funziona il "lavoro agile" 

Ihforturll, controlli e ferie: nuove regole per l'occupazione a distanza 
per i lavoratori autonomi. «Per 
adesso le reazioni sono molto 
positive - dice - del resto abbia­
mo studiato la Dorma insieme 
ai diretti interessati ... 

Intorno allo smart working 
c'è interesse da tempo. Soprat­
tutto. delle grandi imprese, p0-
tenzialmente meglio attrezzate 
a gestire dipendentì «diversa­
mente presentC+. Che non è det­
to che siano per forza donne, 
come molti pensano: tanti uo­
mini vorreb)lero evitarsi lunghi 
e faticosi trasferimenti. Espe­
rienze significative di smart 
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working ci sono state quest'an­
DO ad esempio nelle filiali italia­
ne di grandi gruppi come Abb, 
Siemens, L'Oreal, Bnl-Bnp Pa­
ribas, Microsoft: e Coca Cola; 
sperimentazioni ci sono state 
nei Comuni di Milano, Genova e 
Bergamo. Unicredit ha coinvol­
to 3 mila dipendenti della sede 
centrale, riducendo il numero 
deUe scrivanie fisse e consen­
tendo di lavorare anche a casa o 
in altre filiali. Secondo l'Osser­
vatorio Smart Worldng del P<>­
litecnico di Milano, coo modelli 
organizzativi diversi le imprese 

italiane potrebbero riaparmia­
re fino a 37 miliardi di euro l'an­
no, tra aumento di produttività, 
riduzione dei costi di trasferta e 
gestione degli spazi, miglioran­
do nel contempo soddisfazione 
e coinvolgimento delle persone. 

Non è una faccenda facile 
centrare tutti insieme questi 
obiettivi. Nelle aziende prevale 
ancora un modello basato sul 
controllo tota1e del personale, 
con capi. che non vogliono risul­
tati, ma vedere i dipendenti ben 
seduti al tavolino. D'altra parte 
moltI lavoratori temono di es-

sere costretti all'«a1ways 00», e 
dover rispondere alle màil a 
qualunque ora del giorno e del­
la notte. 

A tutti qu.esti problemi vor­
rebbe dare una riaposta il dise­
gno di legge, che stabilisce lé re­
gole per soluzioni coocord~te 
volontariamente Ce revocabili) 
tra azienda e datore di lavoro. 
Chiarisce i dubbi sulla protezio­
ne infO:rtunistic31 delinea il fun­
zionamento dei controlli a di­
stanza. regolamenta ferie e ri­
posi. Che sia la chiave per un !a­
voro più «smart. ? 


